
Esprimete la vostra  
solidarietà dando del tempo 
a un giovane migrante

Condividere 
ben più 
di un 
pranzo!
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Quest’azione è attuata dal SSI con  
un partner del vostro cantone. 

Per ulteriori informazioni o per partecipare in  
qualità di padrino o madrina, siete pregati di visitare 
il sito web: www.solidarity-young-migrants.ch
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Qualsiasi giovane 
migrante, ragazzo  
o ragazza, di meno  
di 18 anni stabilito  
in Svizzera e che 
intende usufruire  
di un sostegno. 

PER CHI?

Qualsiasi persona  
di almeno 25 anni, 
residente in Svizzera, 
con casellario 
giudiziale vergine, 
che desidera 
accompagnare 
volontariamente  
e a lungo un/a 
giovane migrante. 

«Non si tratta 
solamente di dare il 

proprio tempo, ma è 
un’opportunità unica 

per entrambe le 
persone di fare un 

incontro ricco, di 
scoprire culture 

diverse e  
di condividere 

momenti unici!» 

Carole, madrina  
 di Moussa

PERCHÉ   
«1 POSTO IN + A TAVOLA»?
In primo luogo, sempre più giovani migranti minori 
arrivano in Svizzera senza genitori o adulti al seguito. 
Questi giovani, chiamati minori non accompagnati 
(MNA) sono isolati, senza punti di riferimento  
e non hanno nessuna persona di fiducia nel loro  
nuovo ambiente.

In secondo luogo, un certo numero di persone 
vorrebbe svolgere attività di volontariato con i  
giovani e esprimere così la propria solidarietà nel 
contesto di crisi migratoria che l’Europa e la Svizzera 
stanno attraversando. Oggi non esistono molte 
possibilità di mettere in contatto giovani migranti  
con padrini/madrine volontari. 

Per rispondere a questo bisogno, la Fondazione 
svizzera del Servizio Sociale Intertazionale (SSI)  
ha avviato il progetto «1 posto in + a tavola».  
Quest’iniziativa propone un accompagnamento  
e un sostegno personalizzato a dei giovani 
migranti, in continuità e complementarietà 
agli sforzi attuati dalle autorità in termini di 
presa in carico di questi giovani. 

COME?
Contribuendo al benessere  
e all’integrazione di  
un giovane migrante, 
creando legami di fiducia,  
e condividendo momenti 
privilegiati. Può trattarsi  
di attività di tempo libero,  
di condividere un pranzo  
o di fargli scoprire i vostri 
centri di interesse. 

La creazione di un legame  
di fiducia richiede tempo.  
Ed è per questo motivo che  
il giovane e il suo padrino  
o madrina devono impegnarsi 
nel tempo, vale a dire  
per alcune ore al mese. 
Saranno assicurati dal SSI un 
monitoraggio e un follow-up 
periodico durante i primi 
mesi. Dopo di che, il binomio 
deciderà se desidera 
continuare la relazione. 

«Avere una persona 
che s’interessa a  
me e al mio futuro,  
mi da coraggio  
e mi permette di 
acquisire fiducia  
e di credere di più  
al mio futuro.» 

Moussa   
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